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Di che cosa abbiamo già parlato…

…di osservazione sistematica finalizzata alla
descrizione precisa delle prestazioni scolastiche
dell’alunno per poter capire meglio quale strada
intraprendere per aiutarlo (quali proposte
didattiche, quale percorso diagnostico
consigliare ai genitori, quali facilitatori adottare
in classe, quali barriere abbattere…)



Linee guida Luglio 2011

…All’inizio della scuola primaria la prevenzione delle difficoltà
di apprendimento rappresenta uno degli obiettivi più importanti
della continuità educativa, che si deve realizzare attraverso uno
scambio conoscitivo tra la famiglia, i docenti della scuola
dell’Infanzia e i docenti della scuola primaria medesima… Solo
da una conoscenza approfondita degli alunni il team docente
potrà programmare le attività educative e didattiche, potrà
scegliere i metodi e i materiali e stabilire i tempi più adeguati
alle esigenze di tutti gli alunni del gruppo classe…
p.12 - 13





E poi…

… di definizioni (difficoltà vs disturbo – codici
ICD-10 e interpretazione delle diagnosi);
…di normativa (Legge 170/2010, Decreto
attuativo 5669 del Luglio 2011, Linee guida per
il diritto allo studio degli studenti con DSA
allegate al Decreto Ministeriale);
…di alcuni provvedimenti territoriali (sportello,
sito);
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Per quanto riguarda la grafia…
ALCUNE VELOCI INDICAZIONI

IMPUGNATURA   ;

POSTURA del corpo;
RIGATURA/QUADRETTATURA del foglio;
Attenzione ai disturbi della vista;
Educare alla PRESSIONE corretta sul foglio;
ESERCIZI DI PREGRAFISMO E 
POTENZIAMENTO DI COMPETENZE VISUO-
SPAZIALI.





Fantuzzi, Tagliazucchi (2009)
LABORATORIO GRAFO-MOTORIO. 

Percorso didattico e ribilitativo
della scrittura
ed. Erickson



Per quanto riguarda 
l’ortografia…

Proviamo a metterci alla prova…











L’IMPORTANZA DEL  
DETTATO…

• STRUMENTO ECONOMICO E VELOCE
• ESERCITA ABILITA’ DIVERSE (DISCRIMINAZIONE FONEMICA,
ANALISI FONEMICA, ASSOCIAZIONE FONEMI-GRAFEMI,
RECUPERO FORME ORTOGRAFICHE, RECUPERO ALLOGRAFICO,
RECUPERO PATTERN GRAFO-MOTORI, ATTENZIONE,
CONCENTRAZIONE, AUTOMATIZZAZIONE DELLO SCRIVERE)
• PERMETTE DELLE VARIANTI DIVERTENTI PER I BAMBINI (AI
QUALI PIACE METTERSI ALLA PROVA IN COMPITI
COGNITIVAMENTE ACCATTIVANTI)



Recupero in ortografia (KIT CD-ROM E LIBRO)
Percorso per il controllo consapevole dell'errore

Luciana Ferraboschi, Nadia Meini
Ed. Erickson

http://www.erickson.it/Pagine/Scheda-Persona.aspx?ItemId=1537
http://www.erickson.it/Pagine/Scheda-Persona.aspx?ItemId=1537
http://www.erickson.it/Pagine/Scheda-Persona.aspx?ItemId=1851
http://www.erickson.it/Pagine/Scheda-Persona.aspx?ItemId=1851


Per quanto riguarda la
produzione di un testo
scritto…

La capacità di produrre un testo scritto in modo autonomo 
è legata ad un processo estremamente complesso che 

coinvolge varie abilità cognitive.

Scrivere non è SOLO scrivere!!





I DISTURBI DELL’ESPRESSIONE SCRITTA 
COMPRENDONO:

 Incapacità di produrre correttamente 
lettere o numeri;

 Incapacità di scrivere parole 
spontaneamente o sotto dettatura;

 Incapacità di organizzare parole in 
pensieri compiuti (in forma scritta)



COME VALUTARE UN COMPONIMENTO:

 IMPRESSIONE GLOBALE

 ADERENZA ALLE CONSEGNE (descrizione 
della scena)

 STRUTTURA DEL TESTO (quantità di 
particolari descritti e la relazione spaziale 
e gerarchica delle informazioni)

 VOCABOLARIO (quantità di parole usate, 
proprietà del lessico)

 PUNTEGGIATURA

 MORFOSINTASSI (concordanza del genere 
e del numero per aggettivi, verbi, nomi…)



A.M. RE, S. CAZZANIGA, M. PEDRON, C. CORNOLDI
ED. GIUNTI





Linee guida Luglio 2011

… Scendendo nello specifico del metodo di insegnamento-
apprendimento della lettoscrittura, è importante 

sottolineare che la letteratura scientifica più accreditata 
sconsiglia il metodo globale… per andare incontro al 

bisogno educativo speciale dell’alunno con DSA si potrà 
utilizzare il metodo fono-sillabico, oppure quello 

puramente sillabico. Si tratta di approcci integrati che 
possono essere utilizzati in fasi diverse.

p. 13



…sarebbe auspicabile iniziare con lo stampato maiuscolo, la 
forma di scrittura percettivamente più semplice, in quanto 
essa è articolata su una sola banda spaziale delimitata da due 
sole linee (scrittura bilineare)…

…si dovrebbe poi evitare di presentare al bambino una 
medesima lettera espressa graficamente in più caratteri…

…si farà anche attenzione a che il bambino disegni le lettere 
partendo dall’alto

p. 15



Insegnare a leggere e 
scrivere con il metodo 

FOL (Manuale + Volumi 
1-2-3-4-5)

Un programma 
fonologico ortografico 

lessicale.
Ed. Erickson

FOL: FONOLOGICO – ORTOGRAFICO - LESSICALE

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=metodo+fol&source=images&cd=&cad=rja&docid=z5dvofLXfMkvKM&tbnid=VjugaI4BUHkpKM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.amazon.it/Insegnare-fonologico-ortografico-lessicale-linsegnante/dp/images/8879463438&ei=Tj4BUeK8C4SD4gSW4oDQDg&v6u=http://s-v6exp1-ds.metric.gstatic.com/gen_204?ip=37.117.81.235&ts=1359035982788997&auth=3yf7qv5kqcw6nayn5fuwt3qtozvnrulm&rndm=0.9646751254808465&v6s=2&v6t=13352&bvm=bv.41248874,d.bGE&psig=AFQjCNFIbjdhG__kUwkW8zQdoBXijFbJQw&ust=1359122382864997






Le ricerche indicano che…
Gli studenti con bassi punteggi nella fluenza
hanno anche bassi punteggi di comprensione.
La lettura orale ripetuta e monitorata migliora
significativamente il riconoscimento di parole, la
velocità, l’accuratezza, la fluenza e la
comprensione.



PARAMETRO

NUMERO MEDIO DI PAROLE CORRETTE LETTE 
IN UN MINUTO DI TEMPO

Dati americani :

FINE I ELEMENTARE: 60 PCPM
FINE II ELEMENTARE: 90-100 PCPM
FINE III ELEMENTARE: 114 PCPM

Come misurare la fluenza?



Strategie finalizzate 
alla COMPRENSIONE

• ANTICIPARE IL CONTENUTO DEL TESTO
• ANALIZZARE IL TITOLO E FARSI DELLE
DOMANDE
• FARE IPOTESI SUL CONTENUTO
• CONOSCERE LA STRUTTURA DEL LIBRO
• CONOSCERE LA STRUTTURA DEI TESTI
• ESERCITARE NELLA LETTURA “A SALTI”
• EDUCARE ALL’INFERENZA



Molte ricerche sottolineano la stretta
relazione fra comprensione del testo e
comprensione da ascolto… Questo si rivela
importante, ad esempio, nella fase di
valutazione di convenienza rispetto
all’adozione o meno della sintesi vocale
per casi più o meno gravi di dislessia



Tratto da  Flavio Fogarolo





Cosa significa compensare?

Significa trovare una
soluzione, ridurre gli
effetti del disturbo in
funzione dell’autonomia e
del successo formativo.



STRUMENTI 
COMPENSATIVI

Sono strumenti che consentono di 
compensare la debolezza 

funzionale derivante dal 
disturbo, facilitando l’esecuzione 

dei compiti automatici (“non 
intelligenti”) compromessi dal 

disturbo specifico, proprio come 
gli occhiali a un miope 

permettono di leggere ciò che è 
scritto alla lavagna.



MISURE 
DISPENSATIVE

Riguardano la dispensa da alcune 
prestazioni (ad esempio, leggere 

ad alta voce), tempi 
personalizzati di realizzazione 
delle attività, la valutazione.

“Sono misure che non violano 
l’imparzialità, ma al contrario 

mettono il dislessico sullo stesso 
piano dei suoi compagni” 

Giacomo Stella



QUALI DIFFERENZE?

RIABILITAZIONE COMPENSAZIONE







I PIU’ CITATI STRUMENTI COMPENSATIVI…
1. LA SINTESI VOCALE
2. IL REGISTRATORE
3. I PROGRAMMI DI VIDEO SCRITURA
4. LA CALCOLATRICE
5. TABELLE, FORMULARI, MAPPE CONCETTUALI…
6. TEMPO

LE PIU’ CITATE MISURE DISPENSATIVE…
1. Dispensa dalla LETTURA A VOCE ALTA, A SORPRESA
2. Dispensa dalle VERIFICHE SCRITTE (SOPRATTUTTO PER 

LE LINGUE STRANIERE)…



ED. AID libriliberi





DOCUMENTARE I 
PERCORSI DIDATTICI

… la scuola predispone, nelle forme ritenute idonee e in tempi
che non superino il primo trimestre scolastico, un documento
che dovrà contenere almeno le seguenti voci, articolato per le
discipline coinvolte nel disturbo: dati anagrafici, tipologia di
disturbo, attività didattiche individualizzate e personalizzate,
strumenti compensativi utilizzati, misure dispensative adottate,
forme di verifica e valutazione personalizzate.

Linee guida p.8



Nella predisposizione della 
documentazione in questione è 
fondamentale il raccordo con la 

famiglia… tale documentazione può 
acquisire la forma del Piano Didattico 

Personalizzato.

Linee guida p. 8



E’ utile che ogni istituto, attraverso il 
referente DSA adotti un modello unico 
di PDP per agevolarne la compilazione 

da parte di tutti gli insegnanti.

Il modello di PDP va approvato dal Collegio dei Docenti.
Ogni insegnante che abbia un alunno con dsa è TENUTO
ad elaborare questo documento e a concordare con i
colleghi del team le misure dispensative e gli strumenti
compensativi.
Importante: IL PATTO CON LA FAMIGLIA (sottoscritto dai
genitori)



Un esempio…

pdp 2012-2013 modello vuoto.docx


PATTO CON LA

FAMIGLIA

1. E’ una dichiarazione di informazione
rispetto alle azioni educative della
scuola;

2. E’ un consenso;

3. E’ espressione di un impegno e di
una volontà a collaborare.





Il valore utilizzato per definire il livello intellettivo
è il QI che può essere così differenziato:

QI 85 - 70: QI limite
QI 70 - 55: ritardo mentale LIEVE
QI 55 - 40 Ritardo mentale MEDIO
QI > 40



Un accenno alla recentissima 
normativa…

ACCORDO STATO – REGIONI
consulta su: www.dsaverona.it

http://www.dsaverona.it/j/index.php?option=com_content&view
=article&id=89:accordo-stato-regioni-e-

recepimento&catid=7&Itemid=101




